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LA PASQUA - Il giorno del Signore
   e del dono dello Spirito

(continua in 2ª pag.)

Sant’Alfonso Maria de Liguori dice nei 
suoi scritti spirituali che «Gesù attira a sè gli 
uomini con i lacci dell’amore» e la Pasqua 
è il «laccio» più forte, perché ci dimostra 
quanto Dio ci ama morendo e risorgendo per 
la nostra salvezza e, quel «voi stessi avete 
visto come ho sollevato voi su ali di aquila e 
vi ho fatto venire fino a me» rivela che per il 
Signore noi siamo l’oggetto della sua appas-
sionata divina misericordia, perché «Della 
stirpe di Abramo si prende cura» (Eb. 2,16) 
e «La stirpe dei suoi servi ne sarà erede» (S. 
69,37).

Questo insegna la Chiesa nella fedeltà 

della Tradizione Apostolica:

Secondo la concorde testimonianza 
evangelica, la risurrezione di Gesù Cristo dai 
morti avvenne nel «primo giorno dopo il sa-
bato» (Mc 16,2.9; Lc 24,1: Gv 20,1). In quello 
stesso giorno, il Risorto si manifestò ai due 
discepoli di Emmaus (cfr. 24,13-35) e appar-
ve agli undici Apostoli riuniti insieme (cfr. Lc 
24,36; Gv 20,19). Otto giorni dopo – come 
testimonia il Vangelo di Giovanni (cfr. 20,26) 
– i discepoli si trovavano nuovamente riuniti, 
quando Gesù apparve loro e si fece ricono-
scere da Tommaso, mostrando i segni della 
sua passione. Era domenica il giorno della 
Pentecoste, primo giorno dell’ottava setti-
mana dopo la pasqua giudaica (cfr. At 2,1), 
quando con l’effusione dello Spirito santo 
si realizzò la promessa fatta da Gesù agli 
Apostoli dopo la risurrezione (cfr. Lc 24,49; 
At 1,4-5). Fu quello il giorno del primo an-
nuncio e dei primi battesimi: Pietro proclamò 
alla folla riunita che il Cristo era risuscitato 
e «quelli che accolsero la sua parola furono 
battezzati» (At 2,41). Fu l’Epifania della Chie-
sa, manifestata come popolo nel quale con-
fluiscono in unità, al di là di tutte le diversità, 
i figli di Dio dispersi.

La domenica appare così il naturale mo-
dello per  comprendere e celebrare quelle 
solennità dell’anno liturgico, il cui valore per 
l’esistenza cristiana è così grande che la 
Chiesa ha stabilito si sottolinearne l’impor-
tanza facendo obbligo ai fedeli di partecipare 
alla Messa e di osservare il riposo, benché 
cadano in giorni variabili della settimana125.

(da: Dies Domini 20-21)

L’augurio che vi giunge attraverso il 
Bollettino Parrocchiale è dei vostri Sacer-
doti. E’ fatto di cuore e con cuore all’inte-

ra Comunità religiosa e civile. Dio, Agnello 
risorto, sia con tutti voi. Buona Pasqua. 

PROGRAMMA

DOMENICA DELLE PALME: in questo giorno la 
Chiesa ricorda l’entrata di Cristo Gesù in Gerusa-
lemme per portare a compimento il suo Mistero 
Pasquale.

SANTE MESSE E BENEDIZIONE DELL’ULIVO
ore  18,00  prefestiva  -  ore  8  -  9,30  ASP  e 

ore  11,00.
Ore 10,15: appuntamento sotto il voltone, di-

stribuzione e benedizione dell’ulivo e processione 
verso la Chiesa provvisoria percorrendo le vie 
Matteotti e San Carlo.

Ore 11,00 SOLENNE MESSA DELLE PALME 
con lettura della «PASSIONE» secondo Marco.

SETTIMANA SANTA - TRIDUO PASQUALE
GIOVEDI 2 Aprile: ore 9,30 in Cattedrale Santa 

Messa Crismale. Il Vescovo benedice gli olii per i 
Sacramenti: dei cate-
cumeni, degli Infermi 
e del Crisma.

 Ore 20,30 - SANTA 
MESSA VESPERTINA  
in COENA DOMINI 
con istituzione della 
Eucaristia e del Sa-
cerdozio e il grande gesto della «Lavanda dei pie-
di», il gesto lasciato da Cristo perché impariamo 
ad amarci sempre e ad ogni costo.

• ore 15-18: Confessione per tutti in Chiesa - 
ore 22,30-23,30: adorazione guidata all’Altare del-
la Reposizione (Cappellina) ore 23,30 fino all’alba 
adorazione continua per Scout, AC e chiunque.

• Acquisto DELLE INDULGENZE: durante 
l’adorazione pubblica all’Altare della Reposizione.

•  La  raccolta  andrà  a  favore  delle  Suore  di 
Clausura  di  Cento,  come  segno  di  affetto  e 
gratitudine  per  la  loro  preghiera  per  tutti.

«Voi stessi avete vi-
sto come ho sollevato 
voi su ali di aquile e 
vi ho fatto venire fino 
a me. Ora, se vorrete 
ascoltare la mia voce 
e custodirete la mia 
alleanza voi sarete per 
me la proprietà tra tutti 
i popoli, perché mia è 
tutta la terra! Voi sa-
rete per me un regno 
di sacerdoti e una na-
zione Santa». (Esodo 
19,4-6).
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VENERDI 3 aprile 
CELEBRAZIONE DELLA 
PASSIONE DEL SIGNO-
RE. E’ giorno di digiuno 
e di astinenza dalle carni 
e derivati.

Ore 8,30: in Chiesa 
celebrazione dell’uffi cio 
delle Letture e recita di 
Lodi.

Ore 10-12 e 15-19: 
confessioni in Chiesa. 

Ore 15,00: in Chiesa 
Pio esercizio della Via 
Crucis.

Ore 20,30: CELEBRAZIONE DELLA PASSIO-
NE DEL SIGNORE dal Vangelo di San Giovanni; 
INDULGENZE - all’adorazione della Croce.

LA RACCOLTA andrà a favore della salvaguar-
dia delle opere in Terra Santa.

SABATO 4 aprile - VEGLIA E ATTESA DEL-
LA RISURREZIONE DEL SIGNORE

Ore 8,30: Celebrazione dell’Uffi cio delle letture 
e recita di Lodi in Chiesa.

Ore 10-12 e 15-20: Confessione per tutti in 
Chiesa.

Ore 14,30 in Chiesa Benedizione Comuni-
taria delle uova di Pasqua, momento bello e di 
festa.

Ore 18,00: Recita di Vespri in Chiesa.

VEGLIA PASQUALE 4-5 APRILE - LA NOT-
TE SANTA

La solenne Liturgia si compone di 4 momenti: 
Lucernario - Liturgia della Parola - Liturgia batte-
simale e Liturgia Eucaristica.

Ore 22,00: CELEBRAZIONE SOLENNE DEL-
LA VEGLIA DI PASQUA E RISURREZIONE DEL 
SIGNORE

• L’acquisto dell’Indulgenza avviene alla Rin-
novazione delle Promesse Battesimali.

• Per la validità del Precetto Pasquale occorre 
essere  presenti  fi n  dall’inizio  della  Celebra-
zione della Veglia. Venire a liturgia iniziata non è 
corretto.

5 APRILE 2015

DOMENICA
DI  PASQUA

Ecco l’inverno è 
passato, i fi ori sono 
apparsi nei campi, 
il tempo del canto 
è tornato e la voce 
della tortora ancora si 
fa sentire nella nostra 
campagna. Alzati, 
amica mia, mia bella, 
vieni, presto!

(Cantico dei Cantici 
2,11-13)

è la Pasqua del 
Signore,  di  Gesù  di 
Nazaret, il Crocifi sso, 
il Buon pastore.

             (Mc. 16,17)
Sante Messe ore 

8 - 9,30 opg e 11 in 
canto. Ore 16 Vespro 
solenne e benedizione 
Eucaristica.

PASQUETTA: 
6 Aprile 2015 - Non è festa di precetto.
SANTE MESSE ore 8 e 10 col Rito del Battesi-

mo. Nel pomeriggio nessuna funzione.

LA PASQUA - Il giorno del Signore
e del dono dello Spirito (segue dalla 1ª pag.)

DOMENICA  DELLA  MISERICORDIA
12  Aprile  2015

Papa Giovanni Paolo II ci fece dono di questa festa, indulgenzian-
dola e chiamata della Misericordia. Senza misericordia del Signore 
non c’è salvezza e tutti abbiamo bisogno di misericordia.

Indulgenza plenaria.
E’ concessa alle solite condizioni al fedele che oggi in qualunque 

chiesa o oratorio si fermerà in adorazione per alcuni minuti, reciti il 
Padre nostro, il Credo e qualche invocazione al Signore Gesù miseri-
cordioso (ad. es. Gesù misericordioso confi do in te).

Si cerchi in vari modi di praticare con ogni possibile frequenza 
opere di carità o di misericordia, seguendo l’esempio e il mandato 
di Gesù che ha insegnato “Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia” (Mt 5,7).

Giornata mondiale di preghiera per le 
VOCAZIONI

Domenica 26 Aprile 2015
GIORNATA ANCHE DEL SEMINARIO

Si apre il nostro cuore alla preghiera con-
fi dente per ottenere dal buon Dio dei Giovani 
che si lascino prendere ed affascinare dalla 
bellezza della chiamata al sacerdozio e alla Vita 
Consacrata.

Ci sono tanti buoni giovani, peccato che 
non abbiano il coraggio di abbandonarsi gioio-
samente nelle mani del buon Dio e, forti della 
potenza dello Spirito Santo, facciano a Gesù 
offerta piena di se stessi.

Il «SEMINARIO» è il «LUOGO» dove, chi 
sente di essere chiamato a fare il prete, viene 
formato ad esser-
lo, con lo studio, 
la preghiera ed 
una curata forma-
zione spirituale, 
sa Sacerdoti più 
adulti e preparati 
per quel ministe-
ro, sotto la guida 
del Vescovo, 
che è l’Apostolo 
padre messo dal 
Signore e dalla Chiesa.

Il 26 aprile prossimo pregheremo tutti il 
Signore Gesù Buon Pastore, e chiederemo di 

chiamare, Lui che ha una voce poten-
te, che risuona ai quattro venti, tanti 
giovani e di muovere, mediante lo Spi-
rito Santo, che è fuoco che convince 
e riscalda, il loro volere al volere del 
Signore: con un «sì, Signore, ecco io 
vengo per fare la tua volontà». Racco-
glieremo anche l’obolo per il Seminario 
per favorire la formazione dei chiamati 
ed aiutarli a diventare sacerdoti umili, 
semplici, distaccati dalle cose terrene 
e gioiosi di poter servire il Vangelo, la 

Chiesa e i Fratelli.

Mese di Maggio: la recita del Santo Rosario:
pregare Maria con la preghiera del Rosario

La  Madre  Celeste  che  ha  sempre  gli  
occhi  e  il  cuore  rivolti verso  i  suoi  fi gli,  la  
«STELLA»  che  sta  in  Cielo,   
ma che cammina  coi  suoi fi gli  
sulla  terra.

Ove appare, la Madonna 
raccomanda ovunque di pre-
gare col Rosario e lo racco-
manda per la salvezza dei suoi 
fi gli. Sentiamo la parola del 
Papa Giovanni Paolo II nella 
Lettera Apostolica “ROSA-
RIUM VIRGINIS MARIE”:

Sulle orme dei testimoni
Sarebbe impossibile citare 

lo stuolo innumerevole di Santi 
che hanno trovato nel Rosario 
un’autentica via di santifi cazio-

ne. Basterà ricordare san Luigi Maria Grignion 
de Montfort, autore di una preziosa opera sul 

Rosario12, e, più vicino a  noi, 
Padre Pio di Pietrelcina, che ho 
avuto recentemente la gioia di 
canonizzare. Uno speciale cari-
sma poi, quale vero apostolo del 
Rosario, ebbe il beato Bartolo 
Longo. Il suo cammino di santità 
poggia su un’ispirazione udita nel 
profondo del cuore: «Chi propa-
ga il Rosario è salvo!»13. Su que-
sta base, egli si sentì chiamato 
a costruire a Pompei un tempio 
dedicato alla Vergine del Santo 
Rosario sullo sfondo dei resti 
dell’antica Città, appena lambita 

(continua in 3ª pag.)
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LA  POSTA
Abbiamo ricevuto...

dall’annuncio cristiano prima di essere sepolta nel 79 dall’eruzione del 
Vesuvio, ed emersa secoli dopo dalle sue ceneri a testimonianza delle 
luci e delle ombre della civiltà classica.

Con l’intera sua opera e, in particolare, attraverso i «Quindici  Sa-
bati»,  Bartolo  Longo  sviluppò  l’anima cristologica  e  contemplativa  
del  Rosario,  trovando particolare incoraggiamento e sostegno in Leone 
XIII, il «Papa del Rosario».     (da Rosarium Virginis Marie, 8)

A Pieve esiste da tempo, la bella tradizione del Rosario recitato 
all’aperto, nelle case e in Chiesa. E’ presente un discreto numero di 

CALENDARIO  PER  LA  RECITA  DEL  SANTO  ROSARIO  DEL  MESE  DI  MAGGIO  2015
OGNI SERA ORE 21.00 IN CHIESA PROVVISORIA RECITA DEL SANTO ROSARIO

 01 maggio ’15 venerdì Chiesa parrocchiale 21.00 16 maggio ‘15 sabato Chiesa Parrocchiale 21.00

02 maggio ‘15 sabato Chiesa parrocchiale 21.00 17 maggio ‘15 domenica Chiesa Parrocchiale 21.00

03 maggio ‘15 domenica Chiesa parrocchiale 21.00 18 maggio ‘15 lunedì Busi Pietro - Via I. Bandiera 10 20.30
04 maggio ‘15 lunedi Chiesolino dei Bagatti 20.15 19 maggio ‘15 martedì Pilastrino angolo Via Borre - Via Malafarina 20.30
05 maggio ‘15 martedì Opera Pia Galuppi 20.30 20 maggio ‘15 mercoledì x 20.30
06 maggio ‘15 mercoledì Centro anziani 20.30 21 maggio ‘15 giovedì x 20.30
07 maggio ‘15 giovedì Pilastrino via Vivaldi 20.30 22 maggio ‘15 venerdì Pilastrino Via Borre 1 20.30
08 maggio ‘15 venerdì fam. Tassinari e Tasini - Via del Pallone 5 20.30 23 maggio ‘15 sabato Chiesa Parrocchiale 21.00
09 maggio ‘15 sabato Chiesa Parrocchiale 21.00 24 maggio ‘15 domenica Chiesa parrocchiale 21.00
10 maggio ‘15 domenica Chiesa parrocchiale 21.00 25 maggio ‘15 lunedi Zamboni Arnaldo - Via Barbieri 3 20.30
11 maggio ‘15 lunedì Pedini Rino - Via Crescimbeni 2 20.30 26 maggio ‘15 martedì x 20.30
12 maggio ‘15 martedì Cappella Cimitero 20.30 27 maggio ‘15 mercoledì Govoni Rino - Via Luigi Campanini 32 20,30
13 maggio ‘15 mercoledì Castelli - Busi - Prov. Bo 2/c 20.30 28 maggio ‘15 giovedì Pilastrino Via Asia 35 - Govoni Natale 20.30
14 maggio ‘15 giovedì Cevolani Remo e Franco - Via S. Carlo, 27 20.30 29 maggio ‘15 venerdì Tassinari Pietro - Via Cremona 87 20.30
15 maggio ‘15 venerdì x 20.30  30 maggio ‘14 venerdì Cantone 20.30

CONCLUSIONE  DEL  MESE  DI  MAGGIO  -  SABATO  30  MAGGIO  2015: 
ore  20,30:  Liturgia  Mariana in Chiesa;
ore  21,15:  PROCESSIONE  con  la  statua  della  Madonna  del  Rosario  percorrendo  le  vie  cittadine:  S. CARLO - MATTEOTTI - PIAZZA 
- GRAMSCI - MARCONI - GALUPPI  - G.B. MELLONI - PIAZZA - MATTEOTTI - S. CARLO - rientro in Chiesa e  Benedizione con l’Immagine della 
B.V. del S. Rosario.
31 Maggio - Domenica: IN CHIESA ore 21,00 ultimo Fioretto

fedeli, non troppi e pochissimi giovani. Peccato che il cuore dei giovani 
non senta il bisogno di pregare di più e più spesso. Mai vedo giovani 
soli in preghiera e in raccoglimento davanti al tabernacolo, Sì, qualche 
preghiera ai Santi, la si dice a volte, ma Gesù è spesso abbandonato a 
se stesso in quel tabernacolo dove una piccola luce e un velo davanti 
(conopeo) ne affermano la presenza.

Miei cari fedeli recitare il Rosario, da soli o insieme, è importante, 
perché la vergine Maria, volendo farci delle grazie, le fa passare dalla 
preghiera del Rosario. Buon mese di maggio.

Mese di Maggio: la recita del Santo Rosario: pregare Maria con la preghiera del Rosario (segue dalla 2ª pag.)

Padre Antonio Campanini ringrazia tramite 
l’ufficio di Verona:

Con gratitudine comunichiamo la ricezione di 
euro 1.400,00 da lei versati a mezzo BancoPo-
sta sul conto di Missionari Comboniani - Mondo 
Aperto Onlus a favore di: Padre CAMPANINI AN-
TONIO - MOZAMBICO.

Il confratello/progetto sarà informato e riceverà la 
sua donazione alla chiusura contabile del corrente 
mese.

(Fr. Bianchi Giancarlo)

La  Confraternita  di  San  Vincenzo 
scrive:

Giorgio La Pira, uomo di grande fede, ebbe a dire: la Conferenza di S. Vincenzo è veramente 
lo strumento più elementare e completo di santificazione. Infatti nella Conferenza il fratello:

• è unito a Dio in una vita di preghiera

• è unito ai suoi confratelli con i quali mensilmente rinsalda ed accresce, in vista del
   comune obiettivo di carità il vincolo dell’amicizia

• è unito ai poveri in virtù delle visite frequenti, vero canale di grazia e di fraternità,
   strumento di reciproco amore e di reciproca elevazione.

La Conferenza, con la fedeltà nelle opere di carità, darà risalto ed energia alla nostra personalità 
cristiana ed umana e ci metterà a contatto con i problemi del mondo contemporaneo perché le 
creature sofferenti che incontreremo nella nostra opera, ci diranno col fatto della loro povertà, 
che questo stato di indigenza va energicamente combattuta in nome di quell’amore cristiano ed 
umano che solo può legare gli uomini.

La speranza, questo è il servizio più importante che i vincenziani di tutta Italia svolgono con quel-
la che è la nostra caratteristica principale, il rapporto diretto con chi è nel bisogno con la visita 
nella dimora dell’assistito, con i carcerati, con l’aiuto scolastico ai ragazzi, con l’insegnamento 
della lingua italiana agli immigrati.

Essere vincenziani è soprattutto capire chi ha bisogno di aiuto, e dire la parola giusta nel mo-
mento giusto, e far sentire loro che non sono soli.

Madre Teresa di Calcutta affermava che «la carità è il solo tesoro che si aumenta condividendo-
lo». Non importa quanto doniamo ma quanto amore mettiamo in quel che doniamo. Date e vi 
sarà dato. Chi è largo di cuore trova sempre benedizione. A misura che l’odio infuria, noi dobbia-
mo perfezionarci nella carità sino al sacrificio. Nelle opere buone poi non bisogna fermarsi sulle 
piccole cose, sui difetti, neppure sugli errori che qua e là si possono commettere».

Davanti alla carità passa in secondo piano la stessa preghiera, come insegna S. Vincenzo De’ 
Paoli alle «FIGLIE DELLA CARITA’» «Se per il servizio dei poveri avete lasciato l’orazione non 
preoccupatevi. Non è lasciare Dio quando si lascia Dio per Iddio, ossia un’opera di Dio per farne 
un’altra». Questo dovrebbe dare pace a quelle persone che anche la domenica sono costrette 
ad assistere un ammalato grave, che non può essere lasciato solo. La loro Eucaristia si celebra 
davanti a quel letto.

Tutto il angelo gravita intorno al discorso di Gesù «Ebbi fame e mi deste da mangiare, . . .». E’ 
solo il rapporto personale di sincera partecipazione ai loro problemi che può dare la speranza.

HALLOWEEN
secondo don Amorth (esorcista)

Un vero cristiano non festeggia Halloween
La notte tra il 31 Ottobre e l’1 Novembre, mentre i 

satanisti inneggiano a satana e tante persone, piccole e 
grandi, in modo più o meno consapevole, lo osannano 
festeggiando la “notte delle streghe” piuttosto che la 
“festa dei santi”, noi vogliamo pregare, adorare e fare 
riparazione agli oltraggi che quella notte verranno com-
piuti contro Dio, contro l’Eucaristia e contro la vita.

UN VERO CRISTIANO NON FESTEGGIA HAL-
LOWEEN, non consiglia e non accompagna i propri figli 
nelle sale da ballo mascherati da zucche nella pseudo 
carnevalata, non insegna ad andare in giro con la pra-
tica “dolcetto scherzetto”, si prepara invece a vivere la 
festività di tutti i santi con GIOIA, ricordando le loro ge-
sta eroiche, quanto di grande hanno fatto i santi, quanto 
hanno amato Dio seguendo il Vangelo.

Halloween è ormai un fenomeno di dimensioni 
spettacolari, viene persino celebrato nelle scuole a di-
scapito della salute mentale di tanti bambini i quali sono 
convinti di festeggiare una semplice carnevalata. Biso-
gna contrastare questo fenomeno con l’informazione e 
la preghiera, salvaguardiamo le tradizioni Cristiane. 

Ovviamente, sino a quella data, pregheremo af-
finché tanti desistano dalla scelta di schierarsi con 
satana, contro Dio.
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AGENDA  PARROCCHIALE mesi APRILE/MAGGIO  2015

OFFERTE  VARIE
CROCIFISSO • n.n. euro 100,00 • la moglie in memoria di Govoni 

Franco euro 30,00 • n.n. euro 50,00 • signori Cappelli Ugo e Mazzei Maria 
Cristina - Govoni Nerina - Auguri euro 25,00 • famiglia Sitta Gianni euro 20,00 
• in memoria dei defunti Mengoli e Bonacci euro 30,00 • la moglie in memoria 
di Chiari Giuseppe e Roncarati Chiara euro 50,00 • signora Vera Gennaro in 
memoria del marito e di tutti i suoi defunti euro 40,00 • i genitori di Ludovica 
Venturi in occasione del Battesimo euro 50,00 • Pellegrinaggio al Crocifisso 
del Vicariato di Galliera - Grazie - euro 100,00 • n.n. euro 40,00 • Pellegrinag-
gio al Crocifisso della Parrocchia di Corticella euro 100,00 • Rimondi Marta 
euro 10,00. 

CULTO  • De Gennaro Vera in memoria del marito Franco Antonio euro 
40,00 • per uso Salone compleanno di Tassinari Giorgio euro 50,00 • i genitori 
Giorgio e Lucia e i fratelli Sara - Thomas e Manuel in occasione del Battesi-
mo di Vitali Nicholas euro 150,00 • per uso Salone compleanno Campanini 
Carlotta euro 60,00 • contributo alla Parrocchia da parte del Gruppo Scout 
euro 100,00 • uso Salone compleanno euro 20,00 • famiglia Giovanni Biondi 
per il Battesimo della nipotina Francesca Guizzardi euro 100,00 • in memoria 
dei defunti della famiglia Bosi euro 30,00 • uso Salone compleanno di Alessio 
euro 50,00 • n.n. euro 40,00 • n.n. euro 10,00 • Alberghini Eugenia euro 30,00 
• per uso Salone compleanno di Violante Chiara euro 40,00 • uso Salone per 
compleanno di Govoni Francesca euro 50,00 • sgn. Govoni Eugenio - Grazie 
- Auguri - euro 30,00 • i genitori Rita e Dario in occasione del Battesimo dei 
gemellini Vedrani Astrid e Diego euro 100,00 • la San Vincenzo per Anno 2014 
e 2015 euro 200,00. 

BOLLETTINO • n.n. euro 50,00 • signori Cappelli Ugo e Mazzei Maria 
Cristina - Govoni Nerina - saluti - euro 25,00 • Gabriella Campanini euro 10,00 
• Pedrielli Renata (Varese) euro 30,00 • Govoni Gianna euro 10,00 • Cariani 
Luisa euro 10,00 • n.n. euro 15,00 • Stagni Astorre euro 10,00 • Pedrielli Anna 
euro 30,00 • n.n. euro 20,00 • famiglia Noè Pinardi euro 25,00 • Sgn Govoni 
Eugenio - Auguri - euro 20,00 • Fiocchi Teresa (Argelato) euro 10,00 • Irene 
Pizzirani in Govoni euro 30,00.  

COLLEGIATA • moglie e famiglia nel 3° anniversario della morte di An-
gelo Tassinari euro 135,00 • fratelli Bonazzi in memoria di Rina e Cesare euro 
100,00 • Moglie e figli in memoria del Dottor Bruno Bonfiglioli euro 100,00 
• la famiglia in memoria di Accorsi Luciano euro 30,00 • Famiglia Passarini 
Luciano e Cristofori Antonietta euro 60,00 • Famiglia Fariselli - Pinardi per de-
funti delle famiglie euro 50,00 • Don Marco in occasione dell’incontro Gruppo 
Adulti Famiglie euro 50,00 • Clara - Luigi e famiglia in occasione del Battesimo 
di Vittoria Proietti euro 200,00 • Tassinari Mario euro 30,00 • Famiglia Pinardi 
Giuseppe euro 10,00.

PER PADRE TOUSSAINT • Dipendenti Osteria del Lupo euro 100,00.

CARITAS • n.n. euro 50,00 • Taddia Giuseppe euro 50,00.

SAN VINCENZO • Gabriele e Gabriella euro 10,00.

I NOSTRI DEFUNTI

APOSTOLATO  DELLA  PREGHIERA

In particolare per le Intenzioni del Papa

Universale

Perché gli uomini imparino a rispettare il creato e a cu-
stodirlo quale dono di Dio.

Per l’evangelizzazione

Perché i cristiani perseguitati sentano la presen-
za confortante del Signore Risorto e la solidarietà di 
tutta a Chiesa.

E dei Vescovi

Perché ogni Chiesa particolare si impegni ad es-
sere presente dove maggiormente mancano la luce 
e la vita del Risorto.

Aprile 2015

Maggio 2015

MARIA TERESA CHIODINI
in Borsari
(n. 28-8-1953  –  m. 3-2-2015)
In sua memoria offrono:
n.n. per il Culto euro 100,00;
per Caritas Parrocchiale euro 100,00.
Bonazzi Dino per Caritas Parrocchiale 
euro 50,00.

LEONILDO CEVOLANI
(n. 26-6-1927 – m. 3-2-2015)

In sua memoria offrono:
Moglie - Figli - Nuora e nipoti per 
restauro Collegiata euro 150,00.

RENZA MELLONI
Ved. Cevolani

(n. 12-8-1929  –  m. 20-2-2015)
In sua memoria offrono:

La famiglia Cevolani in memoria 
della mamma e nonna Renza per il 

Crocifisso euro 100,00.
Le sorelle Cevolani - Cognate per il 

Crocifisso euro 100,00.

LUIGI GOVONI
(n. 6-6-1918  –  m. 16-2-2015)
In sua memoria offrono:
I figli Govoni Andrea e Anna Maria per il 
Crocifisso euro 50,00;
per il Culto euro 50,00;
per restauro Collegiata euro 50,00.
Famiglia Calzolari Adelio per restauro 
Collegiata euro 50,00.

SILVIO ARDIZZONI
(n. 17-11-1949  –  m. 12-12-2014)
In sua memoria offrono:
Moglie - Figlie - Generi e nipotini per il 
Crocifisso euro 200,00.

MARIA TERESA BARGELLINI
In sua memoria offrono:

La famiglia per il Crocifisso euro 50,00;
per restauro Collegiata euro 50,00.

AGOSTINO BIONDI
(n. 29-12-1931  –  m. 18-2-2015)
In sua memoria offrono:
Vera Accorsi e familiari per restauro 
Collegiata euro 200,00;
per il Crocifisso euro 50,00.
Mara Biondi e familiari per la Caritas 
Parrocchia le euro 50,00.

ORARI  DEL  SANTUARIO
ore 7,30 - 12  / 15 - 19 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 ASP - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 
(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a metà ottobre: ore 19)
Giovedì ore 8,30 • Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
CONFESSIONI: 

Venerdi ore 9,00 • Sabato ore 14,30 / 18
A richiesta quando è possibile

(estivo ore 15 - 18)

CHIESA PROVVISORIA
nel cortile della Canonica

con accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo
IL CROCIFISSO E’ IN CAPPELLA

In particolare per le Intenzioni del Papa

Universale

Perché, rifiutando la cultura dell’indifferenza, possiamo 
prenderci cura delle sofferenze del prossimo, particolar-
mente dei malati e dei poveri.

Per l’evangelizzazione

Perché l’intercessione di Maria aiuti i cristiani che 
vivono in contesti secolarizzati a rendersi disponibili 
per annunciare Gesù.

E dei Vescovi

Perché le Conferenze Episcopali portino il loro 
contributo molteplice e fecondo per realizzare il 
senso di collegialità nella Chiesa.

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE viene inviato a tutte le 
famiglie della Parrocchia perché ogni battezzato è un 
parrocchiano, anche chi ha deciso di allontanarsi dal 
Signore e dalla Chiesa. Chi non si sente discepolo di 
Cristo, né figlio della Chiesa e neppure parrocchiano, 
non abbia timore di cestinarlo perché non è Vangelo. 
Se, poi, qualcuno fosse mosso da curiosità e volesse 
sapere che cosa il parroco gli ha voluto scrivere, lo può 
tranquillamente leggere. Gli viene solo ricordato, ma 
non è poca cosa, che è un figlio di Dio, lo voglia o non 
lo voglia, un redento dalla Pasqua di “Gesù Cristo, Unico 
Salvatore del Mondo: ieri, oggi e sempre”.
Mi scuso per chi non è cattolico se, se lo trova in 
buchetta.
                                                                      Don Paolo Rossi - parroco

LODOVICO FORNACIARI
(n. 6-7-1929  –  m. 31-12-2014)

Raro esempio di bontà
d’animo semplice e di nobili sentimenti,

dedicò la sua vita al lavoro
e alla famiglia che tanto amava.

ELISEO MANDRIOLI
(n. 5-3-1915  –  m. 13-1-2015)
In sua memoria offrono:
la moglie per il Crocifisso euro 200,00.
La nuora e il nipote per il Crocifisso
euro 200,00.

RAFFAELLA GADANI
Ved. Pirani

(n. 21-10-1930  –  m. 24-1-2015)

In sua memoria offrono:

Gadani Francesco e Marcello - Enzo 
per il Crocifisso euro 50,00.

Vanda e Dino per Caritas Parrocchiale euro 30,00.
n.n. per Caritas Parrocchiale euro 510,00.
Amiche e amici di Pieve per Caritas Parrocchiale euro 900,00.
Raccolta in Chiesa per la Caritas Parrocchiale in occasione 
del Diaconato di Giovanni Cavicchi, come regalo a lui della 
Parrocchia, per desiderio suo e della famiglia, euro 913,05.
Edda e Mario per la Caritas Parrocchiale euro 100,00.
La San Vincenzo per ricostruzione Chiesa euro 150,00.

Fabio Biondi e familiari per restauro Collegiata euro 50,00;
per il Crocifisso euro 50,00.
Famiglia Graziano Balboni per il Crocifisso euro 50,00.
Fratelli Accorsi per il Crocifisso euro 100,00;
per restauro Collegiata euro 100,00.

ALEX NIERI

(m. 7-2-2015)
In sua memoria offrono:

Amici anno 1969 per restauro Collegiata 
euro 170,00.


